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Percorso Naturalistico N° 20 “Il bosco e i suoi abitanti”“Il bosco e i suoi abitanti”

Una parte dei piantamenti realizzati
ricostruiscono l’aspetto del bosco
planiziale (bosco tipico dell’area
Padana) che in passato occupava
vaste aree del territorio della bassa
pianura del Piemonte: esso è
costituito principalmente da farnia
(Quercus robur, foto) e carpino
bianco (Carpinus betulus) ai quali si
aggiungono altre essenze arboree ed
arbustive. Questo tipo di bosco si
sviluppa di preferenza su terreni
freschi e talvolta umidi, in aree
pianeggianti dove la falda idrica è
piuttosto superficiale. Il bosco
planiziale cominciò ad estinguersi
fin dall’epoca romana a causa dello
sviluppo dell’agricoltura, vaste aree
furono disboscate per ricavare
appezzamenti di terreno da destinare
a pratiche agricole; la distruzione
del bosco proseguì nel corso dei
secoli a causa della necessità di
legname e di nuovi spazi per le
coltivazioni.

N e l  p e t t i r o s s o  i l
piumaggio dei maschi e
delle femmine è simile,
caratterizzato dall’estesa
colorazione arancione
del petto. Abbastanza
confidente nei confronti
delle persone, è una
specie  so l i tar ia  e
territoriale, che mostra
c o m p o r t a m e n t i
aggressivi nei confronti
dei suoi consimili, ma
non verso i giovani
sprovvisti del petto
arancione.

Pettirosso (Erithacus rubecula)

I l  m a s c h i o  d e l
fringuello ha le parti
inferiori del corpo e le
guance rossicce, il
capo blu-grigiastro,
mentre la femmina
è uni formemente
verdastra. Nidifica
sulle chiome degli
alberi e ricerca il cibo
(semi) soprattutto a terra.
Molto caratteristico è il
canto ripetuto del
maschio.

Fringuello (Fringilla coelebs)

E’ una specie centroeuropea
diffusa in Italia, soprattutto
nelle regioni settentrionali,
nei boschi dalla pianura alla
media quota. Predilige suoli
profondi e ricchi di humus,
ed è coltivato anche come
ornamentale per viali,
alberature stradali e giardini,
benché s ia  sensibi le
a l l ’ i n q u i n a m e n t o
atmosferico e all’accumulo
di sali nel suolo. Per questo
motivo in città è spesso
sostituito dal tiglio ibrido,
più resistente.

Tiglio (Tilia cordata)

Il verdone è un parente
del fringuello e del
cardellino; come dice il
nome, il piumaggio è
verdastro nel maschio,
mentre nella femmina è
marroncino. Il becco è
quello tipico dei granivori,
corto e grosso; la coda è
corta e biforcuta. Da noi
è molto comune in estate,
m e n o  i n  i nve r n o ;
costruisce il nido su alberi
e arbusti.

Verdone (Carduelis chloris)

Il carpino bianco può
crescere fino a 25 metri di
altezza, ma spesso viene
ceduato (sottoposto a
tag l io  per iodico)  o
capitozzato. Sopporta
bene il taglio, perciò è
spesso utilizzato per
formare siepi o barriere
frangivento. Il suo legno
è particolarmente duro e
resistente all’usura, e in
passato veniva adoperato
per costruire bocce,
mazzuoli e raggi di ruote.

Carpino (Carpinus betulus)


